Siena 07/12/07

Gentile Marco Iacoboni,

ti inviamo questa lettera a seguito della convocazione da parte dei sindacati FLC Cgil - CISL Università e UIL PA-UR di una manifestazione di protesta per lunedì 10 dicembre contro le proposte di emendamento al Disegno di Legge Finanziaria che vogliono escludere l'Università dal processo di stabilizzazione dei lavoratori precari.
Il nostro primo scopo è portare a conoscenza delle organizzazioni sindacali la situazione del personale precario che afferisce al Dipartimento di Fisica dell’Università di Siena. Attualmente al Dipartimento afferiscono 10 assegnisti di ricerca dell’Università, 3 borsisti/contrattisti di ricerca finanziati da enti pubblici di ricerca e 3 tecnici con contratto a tempo determinato.

Questo personale precario, per un totale di 16 unità, è da confrontarsi con il personale strutturato afferente al Dipartimento di Fisica composto da 16 docenti e 8 tecnici amministrativi.

Appare chiaro, anche dai numeri, che gran parte del lavoro di ricerca e di didattica viene svolto dal personale non strutturato. La condizione di precariato, che per molti di noi si prolunga ormai da un decennio, non soltanto provoca evidenti difficoltà nella vita privata di ognuno di noi ma si ripercuote negativamente anche sulla qualità della ricerca e della didattica.
Per tutti noi è divenuta inaccettabile la posizione del governo, che a parole sbandiera lo sviluppo della ricerca fondamentale come attività strategica per rilanciare il paese, mentre nei fatti riduce i finanziamenti, limita i concorsi per ricercatori ed esclude il personale precario della ricerca da ogni possibilità di vedere riconosciuto il proprio lavoro e di accedere dopo anni ad un rapporto stabile.
Per questo motivo il personale precario del Dipartimento di Fisica dell’Università di Siena aderisce all’iniziativa di lunedì indetta dai sindacati FLC Cgil - CISL Università e UIL PA-UR.

Il personale precario del Dipartimento di Fisica
